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L'impegno dei comunisti per lo sviluppo 

L'Abruzzo non 
può aspettare 

l ' U n i t à / domenica 30 aprile 1978 

NEL momento in cui t rao 
riamo queste brevi note, 

non lia aurora a\uto uno shoc­
co la Iranica e an>:osrio-a vi-
renda dell'oli. Moro. Ma pia 
il dibattilo politico aperto *ul 
riniro e terrificante ricatto del­
le BR influenza e polarizza I' 
attenzione della pubblica opi­
nione, conferma e sottolinea 
il giudizio p.»pres«o nella re-
cenle «essione del no*lro C.C. 
(«rondo cui la data del 16 
marzo segna uno « sparliac-
rpie ti nella realtà italiana, né 
è pensabile che si possa tor­
nare ad una « normalità di 
\er rhio lipo ». 

La r a m p o n a elettorale per 
il volo del 11 maggio si svolge 
in que-la «itua/ione politica; 
una situazione in cui i terro­
risti vogliono la lrattati\a con 
Io Sialo, e forze di opinione 
di di-parata e contraddittoria 
estrazione «ottengono la oppor­
tunità o. addirittura, la imii-
npeii'abilità di una tale tralla­
l l à . 

Al di là della buona o mala­
fede di coloro che questo -«-
fttcugouo, è necessario vedere 
estremamente chiari gli obiet­
tivi che ì terroristi perseguo­
no. elio sono quelli della le­
gittimazione, del pieno rico­
noscimento di un ronlropolere 
politiro fondato *u bande ar­
mate e sulla logica dell'assas­
sinio, e della frantumazione 
del patto della convivenza ci­
vile. 

Ora, qualunque sia l'esito 
idi questa drammatica vicenda 
sulle cui valutazioni e impli­
cazioni rimandiamo a quauio 
ha affermalo il C.C. del no­
stro parlilo e alle argomenta­
zioni ampiamente esposte dal 
nostro giornale, dobbiamo es­
sere consapevoli che l'insieme 
delle questioni relative alla si­
tuazione politica nazionale e 
al dibattito politico relativo, 
avranno incidenza grande e de­
terminante nella battaglia elet­
torale del 11 maggio. 

Questo non solo non può es­
sere evitato, ma dobbiamo con-
«idcrarlo fallo normale e utile. 
Come non affrontare, in un 
momento di intensa mobilila-
ziniio popolare quale quello 
dello elezioni amministrative 
che coinvolgeranno oltre quat­
tro milioni di elettori, questa 
fondamentale tematica? 

Ebbene noi comunisti e! sen­
tiamo impegnali a fondo ad 
affrontarla muovendo da due 
punii dì riferimento per noi 
essenziali e decisivi! la dife­

sa, il potenziamento e il rin­
novamento democratico delle 
libere istituzioni repubblicane 
«orle djlla Resistenza; il con­
solidamento e la erteli-ione 
della unità di tulle le forze 
democratiche nello sforzo im­
mane che è necessario per 
uscire dalla erisi die travaglia 
il Paese, su una linea ili risa­
namento e di rinnovamento 
della economia e della società. 

Al di là e al di fuori di que­
sti punti ili riferimento non 
vi 'ono vie praticabili •(• non 
quella che porla al precipitare 
incontrollato della di-gregazio-
ne economica, sociale e po­
litica. 

Ovviamente tulio questo non 
significa che vanno elusi o tra­
scurali tulli i problemi rela­
tivi alla condizione regionale 
e locale, che -ono poi i con­
tenuti immediati di una pro­
spettiva di rinnovamento. Si­
gnifica, al contrario, che la 
trattazione di qucMi problemi 
va incisivamente collocata in 
que-lo quadro più comples­
sivo. 

Si 'traila di indicare con 
chiarezza i termini della bat­
taglia regionale in atto, che ò 
raralleri/zala dall'impegno ilei 
nostro parlilo per avviare in 
termini roncrclainenle opera­
tivi le prime, fondamentali 
scelte di una politica regio­
nale di programmazione. E' in 
allo una significativa svolta 
nell'impegno operativo del Par» 
lamento italiano. 

Con la conclusione della cri­
si travagliala che ha portalo 
alla situazione politica nuova 
in cui per la prima volta, dopo 
trenta anni, il Partilo Comu­
nista Italiano è parie integran­
te e riconosciuta della maggio-
ranza politica che dirige il 
Paese, il Parlamento italiano. 
con rinnovato rigore e fermo 
impegno operativo, nonostan­
te la drammaticità della si­
tuazione determinata dal ter­
rorismo, ha iniziato ail af­
frontare i grandi nodi insoluti 
della realtà economica, socia­
le. morale: legge per l'aborto, 
nuova legge per l'ordine pub­
blico rigorosamente fondala 
sulle norme costituzionali, bi­
lancio dello Stato, misure di 
carattere economico. 

Questa attivila, volta all'ado­
zione di misure concrete di 

programmazione si fonda sii 
strumenti già predisposti e de­
finiti: legge di riconversione 
industriale. legge « quadrifo­
glio » |>er l'agricoltura e pia­

no agricolo alimentare, legge 
per l'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, legge per 1* 
u equo canone », piano decen­
nale per l'edilizia e co?i via. 
Ma occorre chiaramente aver 
presente che questo insieme di 
misure non possono essere af­
fidate soltanto all'attivila le­
gislativa e all'impegno, sia pu­
re solerte e rigoroso del Par­
lamento: queste slesse misure, 
per avere effetti operativi con­
creti esigono che ci sia un ini-
l»egiio altrettanto solerle e ri­
goroso delle Regioni e di tut­
to l'insieme del sistema delle 
autonomie. 

Qui è in gioco l'impegno 
unitario dei comunisti e la lo­
ro capacità coucrelj di assol­
vere ad una funzione di go­
verno: e cioè la loro capacità 
di proporre, di stimolare le 
altre forze politiche, di con­
trollare l'attuazione dei comu­
ni impegni: in altre parole la 
loro capacità di alleggiarci, sul 
piano politico e culturale, co­
me una forza di maggioranza, 
che partecipa effettivamente 
alla direzione politica e con­
diziona tutta l'attivila di go­
verno. -

Tulio ciò non esclude, anzi 
sollecita la indispensabile pò-
leinica nei confronti della DC 
abruzzese per le sue pesanti 
responsabilità nella gestione 
trentennale del potere in A-
bni/./.o e per il fallo che, so­
pratutto nei suoi gruppi diri­
genti, si attarda su posizioni 
più arretrale di quelle assunte 
al livello nazionale, e frap­
pone ostacoli allo sviluppo di 
una scria ed incisiva azione di 
rinnovamento vol'a a risolvere 
i gravi problemi economici e 
sociali della nostra Regione e 
dei nostri Comuni. 

Vogliamo ancora una volta 
in questa campagna elettorale, 
come facemmo con successo in 
occasione della campagna per 
il referendum del 1971, nelle 
elezioni ammiuUtralive e re­
gionali del 1973. nelle elezioni 
politiche del 1976. alleggiarci 
ed esprimerci come la forza 
più coerentemente e incisiva­
mente unitaria e quindi più 
impegnala nell'azione per as­
sicurare ai nostri Comuni, alla 
Regione all'intero Paese un 
avvenire dì serena laboriosità 
e di organico, democratico svi­
luppo economico, sociale e ci­
vile. 

Luigi Sandirocco 

A Vasto lo sviluppo «facile» 
mostra la corda, ma per la 

DC tutto va sempre benissimo 

Caos urbanistico e 
industria fragile : 

ecco cosa resta 
dell'«isola felice» 

Nostro servizio 
VASTO (Chieti) - Città 
«del» Vasto: è scritto in un 
manifesto ufficiale, accanto 
alla lista del PCI presentata 
da una settimana: e città 
Vasto si avvia sempre più a 
diventare, con un incremento 
demografico che le ha visto 
quasi raddoppiare gli abitanti 
dal dopoguerra a oggi. Cen­
simento ufficiale oltre 24.000, 
popolazione reale intorno a 
30.000. comunque il più gros­
so centro in cui si vota in 
Abruzzo per il rinnovo del 
Consiglio comunale. 

E' l'ultima «punta» dell'A­
bruzzo al confine col Molise. 
in una zona che resiste ai 
cambiamenti avvenuti nel 
clima politico nazionale e re­

gionale. Lo diciamo subito: | 
anche qui. come nel resto 
d'Abruzzo, il 20 giugno ha 
significato qualcosa, come 
pure costante è stata l'avan­
zata del nostro partito dal 
dopoguerra, dal 21 al 35° o dei 
consensi elettorali. Ciò che 
non è cambiato finora è la 
tradizionale chiusura della 
DC vastese. arroccata nella 
sua maggioranza assoluta al 
comune (16 seggi su 30), le­
gata. anzi radicata, nella pra­
tica delle clientele e della 
«mancia». 

«L'ultimo esempio — dice 
il compagno Antonio Gian-
nantoni, responsabile di zona 
del nostro partito — è stata 
la convocazione, tra il vener­
dì e il sabato prima di Pa­
squa, dell'ultimo consiglio 

comunale prima della cam­
pagna elettorale». 158 punti 
all'ordine del giorno, tra cui 
ben sei varianti al piano re­
golatore, il tentativo «in e-
xtremisj. di «riaggiustare* u-
na poco gloriosa amministra­
zione e anche una specie di 
colpo di mano dell'ultima o 
ra. 

«Si — prosegue il compa­
gno Giannantoni — perchè 
con la Pasqua di mezzo l'op­
posizione non ha avuto nep­
pure i fascicoli, a parte l'as­
surdità di discutere iti una 
giornata tutte quelle questio­
ni. alcune delle quali sono di 
primaria importanza». 

I fatti si svolgevano il mar-
tedi dopo Pasqua: con una 
seduta-fiume (proseguita il 
mercoledì senza riconvocare 

Dopo la gestione commissariale 

Il PCI a Pratola propone 
una giunta di larga unità 

i 
I comuni che votano 

PROVINCIA DI CHIETI (votano in tutto 18 comuni): 
VASTO. CASOLI e GUARDIAGRELE (con la proporzio­
nale). Carunchio, Castiglione Messer Marino. Dogliola, 
Fraine, Lentella. Montazzoli, - Palena. Pietraierrazzana, 
Quadri. Rocca S. Giovanni. Roio del Sangro. Scerni. 
Tufillo. Torricella Peligna. Villa S. Maria (col sistema 
maggioritario). 

PROVINCIA DI TERAMO (votano 6 comuni): 
NOTARESCO e PINETO (con la proporzionale). Bellante. 
Colonnella. Cortino, Valle Castellana (col sistema mag­
gioritario). 

PROVINCIA DI PESCARA (votano 7 comuni): 
PIANELLA e POPOLI (con la proporzionale). Bussi sul 
Tirino, Cugnoli, Manoppello, Pescosansonesco, Sant'Eufe­
mia a Maiella (con la maggioritaria). 

PROVINCIA DELL'AQUILA (votano 17 comuni): 
PRATOLA PELIGNA (con il sistema proporzionale). Ate-
leta. Barete. Capitignano, Cocullo, Fossa, Ofena, Prezza. 
Raiano. S. Demetrio de ' Vestini. Tornimparte. Tione de­
gli Abruzzi. Civita d'Antino, Civitella Roveto, Morino. 
Pereto, Scurcola Marsicana (con il sistema maggiori­
tario). 

Un programma elettorale che 
raccoglie le esigenze 

della popolazione - Il ruolo 
decisivo de£ giovani - Il problema 

della partecipazione 
Le lacerazioni e i contrasti 

oggi non servono 
Nostro servizio 

PRATOLA PELIGNA — Per­
correndo la s ta ta le 17, che 
divide la Valle Peligna in due 
metà quasi simmetriche. Pra­
tola ci si presenta come un 
paese arroccato intorno al 
santuar io della Madonna del­
la Libera e circondato da col­
l inette sulle quali si indovina 
l'organizzazione geometrica 
dei vigneti. 

E' la car ta da visita del 
centro peligno: anche l'occhio 
dei più disat tenti indovina 
che l 'agricoltura svolge un 
ruolo fondamentale per tu t ta 
l'economia del paese. Di ciò 
chiediamo una verifica a 
Pasquale Di Pietro, capo sto­
rico del movimento contadi­
no pratola no. impegnato in 
u n a riunione di lavoro per la 
programmazione di iniziative 
per le elezioni amministrat ive 
del 14 maggio, e riceviamo 
Insieme una conferma e una 
sment i ta : una conferma per­
chè l 'agricoltura è realmente 
u n a grossa pa r te dell'econo­
mia ci t tadina ed una smenti­
t a perchè ormai a Pratola 
non esistono più nuclei fami­
liari che vivono solo sulla 

campagna. 
Se l 'estrema polverizzazione 

della proprietà terriera, in 
tempi passati, ha reso poco 
remunerativo questo settore 
economico, oggi con la crisi 
generale che investe l'agricol­
tu ra il reddito pro-capite che 
può derivare da questa attivi­
tà è largamente al di sotto 
dei limiti di sussistenza. 

A ciò si deve aggiungere 
l'ingiuria del tempo, e mi ha 
citato due date l'H agosto 
del '76 e il 17 aprile del 77: 
una grandinata la prima, una 
gelata la seconda che hanno 
distrut to rispett ivamente il 
60rr e il 70f.ó del raccolto viti­
vinicolo su una produzione 
media annua di circa 70 mila 
quintali di uva. Da ciò la 
conseguenza inevitabile che il 
contadino pratolano ha dovu­
to trovare nell'edilizia, nel­
l 'artigianato. nell'impiego sta­
tale, in fabbrica il reddito 
necessario a garant i re la vita 
propria e del proprio nucleo 
familiare. 

La società pratolana. no­
nostante la crisi dell'agricol­
tura, resiste alle spinte cen­
trifughe verso altri settori e-
conomici. e contadino è tra­

dizionalmente il part i to co­
munista di Pratola. E tradi­
zionalmente a Pratola il PCI 
contende alla DC il primato 
del part i to di maggioranza 
relativa: la minima oscilla­
zione, in presenza del dato 
anomalo della ridottissima 
rappresentanza dei part i t i in­
termedi. ha causato situa­
zioni. nel governo cittadino, 
che spesso hanno portato a 
gestioni commissariali. 

Ciò è accaduto anche nel­
l 'amministrazione uscente. La 
maggioranza iniziale del PCI. 
9 seggi, dei PSI, 1 seggio e 
della lista dell'Unione Civita, 
1 seggio, è caduta sul bilan­
cio a causa della defezione di 
due consiglieri comunali co­
munisti. usciti dal part i to su 
posizioni personalistiche e 
non in linea con la politica 
amministrativa della maggio­
ranza. La mancanza di questi 
due voti, la posizione contra­
ria della DC. nonostante le 
concrete volontà di condu­
zione uni tar ia della gestione 
amministrat iva della ci t tà da 
parte della maggioranza. 
hanno condotto alla non ap­
provazione del bilancio e 
quindi alla gestione commis­

sariale. 
Né si può dare uri giudizio 

politico sull 'attività della 
maggioranza, che pur mante­
nendosi nell 'ambito della 
massima correttezza non ha 
potuto materialmente fare 
grandi cose. 

Da questa dura vicenda il 
part i to comunista pratolano 
ha saputo precisare meglio la 
linea d'azione, grazie anche 
al contributo dei giovani e 
delle donne in molte iniziati­
ve di cara t tere cittadino e 
generale. 

I giovani: 160 iscritti alle 
liste di collocamento, un'atti­
vità viva intorno alla lega dei 
disoccupati, un'irrequietezza 
culturale che si esprime nel 
Gruppo di Ricerca di Impe-

; gno Popolare, un gruppo di 
I base musicale e teatrale che 
| vive momenti di discussione 
i profondi : e le donne, che 

hanno con seri confronti e 
dibattit i colmato un ri tardo 

I nel part i to comunista di Pra­
tola arr ivando ad una magni­
fica manifestazione per la 
giornata della donna l'8 mar­
zo nel ppooloso rione della 
Schiavonia; i giovani e le 
donne, appunto, insieme ai 

contadini, a part-time sono 
riusciti a dare vita, attraver­
so dibattiti su questioni ge­
nerali e particolari, ad una 
lotta che ha coinvolto unita­
riamente anche le altre forze 
politiche democratiche. 

Il tema dell 'unità delle for­
ze politiche nella gestione 
dell'amministrazione è un da­
to irrinunciabile, ci ha detto 
il compagno Bellucci segreta­
rio della sezione e capolista, 
e a questo discorso unitario 
la DC non sembra insensibi­
le. Governo unitario della cit­
tà che deve passare attraver­
so la partecipazione dei cit­
tadini: collegamento con la 
realtà regionale attraverso le 
leggi di attuazione degli indi­
rizzi programmatici che la 
regione ha assunto e dovrà 
assumere: comune nuovo, na­
to dalla legge 382 sulle auto­
nomie locali. 

Questi i temi di fondo di 
un programma elettorale che 
deve essere puntualizztao nei 
suoi aspetti particolari, ma 
che già indica una tensione 
verso il futuro unitario della 
amministrazione cittadina. 

Maurizio Padula 

NOTARESCO - Positivo il bilancio delle sinistre 

Il PRG è solo l'ultima 
importante realizzazione 

La giunta aveva ereditato 
una difficile realtà - Priorità 

programmazione degli interventi 
La chiusura della Democrazia 

Cristiana - La lista 
e il programma 

dei comunisti 
, Nostro servizio 

NOTARESCO — Sono set te 
le liste p resen ta te a Notare­
sco. una ci t ta di 6400 abi tant i 
pe r le prossime elezioni am­
minis t ra t ive: PCI, PSI . DC. 
PLI , PSDI . MSI e DN. * 

L'amministrazione uscente 
di s inistra aveva ereditato u-
n a difficile realtà. I problemi 
d a affrontare con urgenza 
andavano dalla consistente 
emigrazione che affliggeva 11 
paese p re t t amen te agricolo, 
«'•la mancanza di qualsiasi 
s t rumento urbanistico che 
bloccava l'edilizia, dai nume­
rosi edifici pubblici cadenti e 
mal utilizzati ai guasti di ] 
lunghi ann i di amministra­
zione poco efficiente e pesan­
t emente clientelare. 

ftL'amministrazione, dice il 
• indaco uscente, compagno 
Di Gregorio, si è impegnata 
nel la soluzione di alcuni 
grossi problemi facendo delle 
scelte priori tarie nei settori 
é t l ì 'urbanis t ica , dei servizi 

sociali, della occupazione con , 
at tenzione speciale all'occu- j 
pazione giovanile». 1 

Pr imo fra tut t i è s ta to af- } 
frontato ii problema urbani- , 
stico: in cinque anni l'amml- i 
nist razione comunale ha ' 
provveduto pr ima ad una pe- ' 
r imetrazione del territorio I 
comunale, poi ha adot ta to il j 
p iano di fabbricazione che 
t ra l 'altro, ha permesso di 
individuare una a rea da de­
s t inare allo sviluppo indu­
str iale favorendo cosi gli in­
sediamenti e rispondendo ai 
problemi occupazionali della 
zona part icolarmente gravi 
dopo la chiusura della Monti 
che occupava un consistente 
numero di lavoratori di No­
taresco. 

Nell 'ultimo consiglio comu­
nale è s ta to adot ta to il Piano 
regolatore generale prima 
discusso nelle assemblee di 
quar t iere col coinvolgimento 
delle a l t re forze politiche 
compresa la DC che però al 
momento di esprimersi col 

voto ha preferito abbandona­
re la seduta del consiglio 
pretestuosamente. Nella re­
dazione del P.G.R. si è avuto 
un riguardo particolare all'e­
dilizia economica e popolare 
che si è inteso favorire e 
promuovere dest inando ad 
essa il 4CÌ del territorio fi­
nalizzato allo sviluppo edili­
zio. 

L'amministrazione comuna­
le ha redat to un piano in at­
tuazione della legge 285 che, 
pur nei limiti delle possibili­
tà offerte da una piccola 
realtà come quella di Nota­
resco, ha confermato l'atten­
zione dell 'amministrazione 
nei confronti dell'occupazione 
giovanile, attenzione che si è 
espressa anche nella pressio­
ne esercitata nei confronti 
delle industrie locali che al 
momento at tuale hanno as­
sunto 20 degli 80 giovani i-
scritt i alle liste speciali. 

Ne'il'affrontare i problemi 
amministrativi ot t imo è s ta to 
U rapporto fra U gruppo del 

PCI e quello del PSI impron­
ta to ad una reale e proficua 
collaborazione. Difficili sono 
s ta t i i rapporti nel quin­
quennio che si è concluso 
con ia DC arroccata su posi­
zioni di chiusura, tenacemen­
te legata ad interessi del no­
tabilato locale. 

La difficoltà della De a 
cambiare e ad intendere l'as­
surdità del suo atteggiamento 
fortemente antiunitario, si ri­
vela anche nell'operazione 
compiuta per la presentazio­
ne della a t tuale lista: nel ten­
tativo di assicurarsi i voti 
dell 'area di destra, che co­
munque nelle amministrative 
a Notaresco sono sempre sta­
ti suo patrimonio, la De si 
presenta fortemente spostata 
a destra, senza riuscire in 
quella assurda operazione di 
recupero che ai contrario 
produce u n rafforzamento 
della des t ra stessa che infatti 
per la pr ima volta ha presen­
ta to delle liste, una del MSI 
• u n a per DN. 

La lista presentata dal PCI 
ripropone t ra i candidati il 
sindaco uscente Felice Di 
Gregorio e t ra i nuovi, per la 
prima volta, una donna, la 
prof. Ilia Di Feliceantonio. 

Il PCI affronta la campa­
gna elettorale chiamando le 
al tre forze politiche ad un 
confronto e ad una politica 
unitaria facendo la massima 
chiarezza, per continuare nel­
la soluzione dei numerosi 
problemi locali superando le 
difficoltà del drammatico 
momento che tut t i stiamo vi­
vendo. 

Non mancano a questo 
proposito ignobili tentativi di 
utilizzare i fatti di questi 
giornf a scopo elettorale. E' 
il caso del MSI che con un 
giornale murale ha lanciato 
accuse sconsiderate che la 
popolazione h a saputo giu­
s tamente valutare e respinge­
re come una vergognosa pro­
vocazione. 

Rosetta Ciarrocchi 

il consiglio), la DC «si» è 
approvata tutti i 158 punti, da­
to che l'opposizione di sini­
stra (PCI e PSI) aveva ab­
bandonato la seduta per pro­
testa. Bilancio, edilizia sco­
lastica. mercato ittico, le va­
rianti al piano regolatore e 
una miriade di «questioncel-
le* per accontentare un po' 
tutti. Il TAR proprio in que­
sti giorni ha annullato le 
delibere |>er illeggittimità. 

Sul piano regolatore, ad e-
sempio. esisteva un impegno 
dalla fine di gennaio — dopo 
due incontri tra le forze poli­
tiche — perchè la Giunta 
presentasse agli altri partiti 
un promemoria sullo stato di 
attuazione del \ cecino piano, 
il che avrebbe consentito di 
discutere un'eventuale varian­

te generale su una base 
concreta. 

Qualche «impegno», infatti, 
anche la DC di Vasto ne ha 
dovuto prendere negli ultimi 
tempi: regolarmente rimasti 
sulla carta, o malamente 
stracciati, come l'episodio 
precedente dimostra. 

Nato all'ombra della prò 
prietà terriera assenteista — 
e dell'onorevole Spataro — il 
-«potere assoluto» della DC va­
stese si è adeguato ai tempi: 
cogli anni '60 e l'arrivo del 
l'industria nella vicina S. 
Salvo, gli imprenditori edili 
in prima (XTsona si sono 
«messi in lista*, governando 
la città con una vernice 
«manageriale*. 

Ciò che ha favorito il mito 
di un'espansione senza limiti, 

I temi dello 
sviluppo 
regionale 
nei dibattiti 
con la gente 

PESCARA — Inevitabilmente, intrecciata ai temi del ter­
rorismo, della difesa delle istituzioni — che hanno visto in 
Abruzzo, ultimo esempio, l'ampiezza e la varietà delle inizia­
tive per il 25 aprile — la campagna elettorale si è aperta 
nella nostra regione :n tutti i 40 comuni che voteranno il 14 
e il 15 maggio per il rinnovo dei consigli comunali. Con co­
mizi, ma anche c m incontri popolari (come a Popoli, nella 
sala consiliare, con la partecipazione di Di Giulio) e dibat­
titi in piazza (come a Bussi, «i comunisti rispondono » sulle 
questioni nazionali e locali, incontro con il sindaco comunista 
e il compagno Quercioln. 

Il «dopo 20 giugno», in qualche misura, influisce sul di­
battito elettorale: ncu mancano però chiusure dell'ultun'ora. 
io una realtà regionale che vede da oltre un anno un'intesa 
di programma alla Regione e nelle due principali città 
(L'Aquila e Pescara) e tutta una miriade di esperienze di­
verse, segnate dal tentativo di risolvere unitar iamente pro­
blemi annosi. 

Entrano di prepotenza in questa campagna elettorale i 
temi dello sviluppo regionale — d'attualità, per lo svolgersi, 
contemporaneamente, delle consultazioni sul programma di 
sviluppo votato in Consiglio Regimale — e la lotta dei gio­
vani disoccupati per il lavoro, scandita in Abruzzo dalla ri­
messa a coltura delle terre incolte e dalla formazione di de­
cine di cooperative. 

Vi entra il dibatt i to sulle nuove competenze degli enti lo­
cali. insieme alla richiesta di servizi adeguati a condizioni di 
vita nuove: dai consultori — con la definitiva approvazione 
in questi giorni della legge regionale — agli asili-nido, ai 
centri sociali. Si svolge, perciò, per forza di cose, all'insegna 
della concretezza. 

Nostro servizio 
POPOLI (Pescara) — 11 
paese — visto dall'ultima 
curva della Tiburtina Va­
leria — ha un'aria distesa 
e un poco sonnecchiosa: ep­
pure ha tradizioni di lotta 
radicate nel tempo e una 
dialettica politica vivace. 

Popoli — come raccon­
tano con orgoglio i compa­
gni — ha avuto prestissi­
mo una Camera del Lavo­
ro. nel '21 è stato il primo 
comune socialista d'Abruz­
zo: per questo (come per 
gli scioperi a rovescio de­
gli anni '50), la repres­
sione fascista e anti-ope-
raia ha colpito tantissima 
gente: e nei licenziamen­
ti di massa per motivi po­
litici alla Montecatini di 
Bussi, nel *56. non c'era fa­
miglia d-:I paese che non 
fosse in qualche modo col­
pita. 

Questi fatti spiegano — 
come ci dice un giovane 
iscritto alla FGCI — la 
massiccia emigrazione del 
dopoguerra, benché Popo­
li stia in Val Pescara, la 
prima zona industrializza­
ta d'Abruzzo: un'emigrazio­
ne tanto massiccia, che 
negli anni 'fiO il paese — 
dagli oltre 10.000 abitanti 
del 1939 — ne contava cir­
ca 4.000. 

Tutto un tessuto sociale 
degradato, una modifica­
zione che lascia tracce fino 
ad oggi: ora. la principa­
le « fabbrica » del paese 
è l'ospedale, coi suoi 3fi0 
dipendenti: segue l'attività 
commerciale, che conta 200 
esercenti, un numero enor­
me rapportato ai circa 
fi.000 abitanti attuali: c'è 
poi la Birra Moretti, con 
100 operai stabili e il nu­
mero variabile degli « sta­
gionali ». 

Centotrcntuno giovani — 
quasi tutti forniti di di­
ploma — si sono iscritti 
alle liste speciali, ma so­
no molti di più quelli che 
non hanno un « vero > la­
voro e tirano la giornata 
nel precariato, soprattutto 
legato al commercio. 

Dopo una breve parente­
si di centrosinistra — dal 
1968. per un anno e mez­
zo — e due anni e mezzo 

Popoli: la nostra 
scelta è stata 

quella dei servizi 
Sono stati realizzati il consultorio, 
l'asilo-nido e i consigli di quartiere 

di commissario, dal '72 
Popoli è di nuovo retto da 
una maggioranza di sini­
stra. ciò clic in un certo 
senso, nel dopoguerra, è 
stato « tradizionale ». Pu­
re è tradizionale una certa 
T radicalizz.izione » del di­
battito politico fra i due 
più grandi partiti, il PCI 
e la DC: «guelfi e ghibel­
lini », come dice sorriden­
do un compagno, per indi­
care cor.ic lo spartiacque 
sia sempre ideologico. 

Su^-orare questo stescato. 
per di>cuU-rc realmente 
dei problemi, è dunque co 
sa difficile: ed è per una 
convinzione e politica * che 
si cerca di farlo, visto che 
qui il PCI ha un consen­
so largo, tra la gente. Al 
le ultime elezioni ammini­
strative. il 48'r dei voti: 
alle politicale del '76. i! 52 
per cento: * Noi pensiam'» 
— dice Martocclna. segre­
tario della sezione del PCI 
— che ci si debba confron 
tare sui problemi, per 
questo il 5 maggio qui a 
Popoli M farà un incontro, 
anche con la DC. per di­
scutere con la gente ì prò 
grammi elettorali ». 

1 problemi si chiamano 
ia disoccupazione dei gin 
vani in primo luogo, ciò 
che crea - - nel contrasto 
con un certo benessere di 
cui il pacs^. tutto somma­
to. É.ode — fenomeni « tit 
tadm ». coinè la droga. 
che a Popoli circola senza 
misteri. Ma si chiamano 
anche necessità di riag­
gravare in forme nuove 
una popolazione clic ha vi­
sto nel dopoguerra degra­
darsi anche un clima poli­
tico culturale, di pari pas­

so con l'abbandono del suo 
prezioso centro storico. 

Un tentativo in questo 
senio e stata la scelta del-
r.imministraziione uscente 
di puntare molte « carte • 
s u i servizi s o c i a l i : 
« Non solo — dice Rita 
Zaino, che presiede la 
commissione comunale isti­
tuita allo scopo, con rap­
presentanza di tutti i par­
titi — quello che dà in sé 
il servizio sanitario o so­
ciale. ma proprio nell'ot­
tica di chiamare alla par­
tecipazione la gente». 

Qualche sogno c'è: il 
consultorio — aperto, pri­
mo in Abruzzo, anche sen­
za la !cg*e regionale --
è frequentato da donne di 
tutti i ceti e — vivaddio! 
— di <".2ni ideologia: il ser­
vizio (completo* di medici­
na «colas'ic.-' prevede la 
presenza rio! Genitori e le 
nvdr j hanno risposto con 
t'iTnì-iiismo alla chiamata: 
la*.lo n:do è in costruzio­
ne e n.poride ad una for­
te r-rimanna sociale: il prò 
Letto di una ca^a per gli 
a r i a n i , già finanziato, co­
pre un'area in genere la­
sciata a se stessa. 

Non ultimo, la creazio 
ne d* t re consigli di quar­

tiere costituisce il tentativo 
d: riageregare la gente là 
do\e vive. sui problemi di 
ogni giorno: ed è anche 
lotta contro il disimpegno 

- dalla DC. mai presente al 
completo in consiglio co 
mimale, a Lotta Continua, 
che ha disertato la consul­
ta giovanile dopo la prima 
riunione e ora si presenta 
con una lista « giovane ». 

n. t. 

! I 

• Il partito 
«scudocrociato» 
legato alla 
politica 
delle clientele 

• Un «frettoloso» 
Consiglio 
comunale per 
riaggiustare 
una poco 
gloriosa ammi­
nistrazione 

• Pasticci tutti 
de sulle 
varianti al 
piano regolatore 

di «un'isola felice» in conti 
nuo sviluppo. 

Dopo l'insediamento S1V 
(vetreria), la Magneti Marelli. 
sin dalla nascita .segnata da 
una vicenda di cassa integra­
zione che dura tuttora (scoli 
giurata, quella massiccia, fino 
al prossimo giugno, ancora 
in vigore por turni). 

Le «mance* elargite da 
Gaspari e Ariose — i due 
^padrini» della zona — hanno 
contribuito a diffondere 
l'impressione di un'ascesa 
sociale possibile, anzi, preve­
dibile 'x-r tutti. 1 fatti smen­
tiscono l'impressione: pur es 
sondo il più grosso «nucleo • 
industriale d'Abruzzo (oltre 
ottomila operai). Vasto-S. 
Salvo non è immune dai mali 
della industrializzazione «fra 
gilè» della nostra regione. 

E sono in molti ormai a 
comprendere che svn/.A prov­
vedimenti di settore e di 
gruppo, anche la vita delle 
due più grandi aziende (SIV 
e Magneti Marcili, appunto» 
non sarà affatto facile in un 
vicino futuro. Si calcola già 
che 300 posti di lavoro siano 
venuti a mancare, mentre è 
tutto da fare il conto degli 
impegni non mantenuti di 
fabbriche e fabbr iche te 
.«piombate* sui finanziamenti 
Casule/, attirando qui ondate 
di •< emigranti di ritorno ». 

L'espansione urbanistica 
della città — tutta .segnati da 
distorsioni, abbandono del 
centro storico insieme alla 
mancanza di servizi essenziali 
— ha fatto crescere di pari 
passo un ceto medio impren­
ditoriale e commerciale. 
quest'ultimo anche favorito 
dall'afflusso turistico. che 
vede d'estate convergere sulla 
«spiaggia d'oro» che va da 
Punta Penna a S. Salvo fino 
a mezzo milione di «preseti 
ze». 

Industrie e turismo non 
hanno fatto abbandonare alla 
città una certa attitudine 
«sonnolenta?-, il consumismo 
innestandosi su una mentali 
tà arretrata con esiti a volte 
clamorosi (storie di .bruti..» o 
di «lol i te*) ; in genere favo 
rendo l'autocomgiacimento a 
scapito della vita politica e 
culturale. 

Chiusure e diffidenze, sot 
locultura in una parola. ch<" 
ben si giustificano col tipo di 
«governo» della città, con il 
consenso creato attorno ad 
un «progetto» che ha punte di 
vera e propria «grandeur». 

Un grattacielo di 6 piani 
accoglie chi viene da Pescara: 
gli appartamenti sono pavi 
mentati con la moquette, per 
«abbassare» il peso» dell'inte 
ro stabile. Cosi com'era stato 
costruito, infatti, non «regge 
va» e vere e proprie «scosse* 
da terremoto fecero fuggire i 
nuovi proprietari poco dopo 
l'inaugurazione. 

Gli studenti dclI'ITIS (Isti 
tuto T e c n i c o Industriale 
Statale). invece. studiamo 
ancora nel «fatiscente edifi 
ciò» di Vasto marina, come 
Io definiscono ne: molti vo 
fantini di una lotta che dura 
ormai da mesi. L'edilizia soo 
lastica è davvero un «punto 
nero» che rischia di oscurare 
tutti i sorrisi della DC di 
Vasto: nel piano regolatore 
— approvato in una «paren 
tesi* di non governo della 
DC. quando un gruppo di 
«dissidenti» si era raccolto 
attorno ad una !i<-ta civica — 
era prevista un'area specifica 
per le scuole, per la quale 
esistono da tempo finanzia 
menti e progetti esecutivi. 

Ma la terra — guarda caso 
— appartiene alla moglie di 
un noto onorevole democri­
stiano. Botta n : ed ecco la 
DC proporre una variante 
che «disperde» la costruzione 
delle scuole qua e là ritar­
dando. oltretutto. la soluzio 
ne di problemi, come quelli 
riclì'ITIS. per il quale esiste -
va già ]PI gara d'appalto. 

Nuovi ricchi — coi «satelli 
ti» dech aspiranti tali — e 
vecchia «razza padrona» lega­
ta alla terra (dal Medio Evo 
Vasto ha assunto decisamen 
te una fisionomia di «borgo 
contadino» chiuso in se stes­
so. di cui mostra ancora le 
tracce) si sono innestati sul 
tessuto degli interessi parti­
colari. 

Ma anche a Vasto, la pn.'i-
tica delle «mance» comincia a 
mostrare il fiato corto: e « 
superare la disgregazione che 
nasce da una 'crescita senza 
sviluppo» tipicamente meri­
dionale. occorre l'innesto del 
la classe operaia, di un prò 
getto di città e territorio e 
quilibrati. di una partecipa­
zione alle scelte, che non 
possono più essere delegate a 
vecchi o nuovi notabili. 

Nadia Tarantini 

file:///errhio

